
Italia indietro in Europa per puntualità nei pagamenti

Solo il 35% delle aziende salda le fatture nei termini previsti. Al primo posto la Polonia,
ultimo in classifica il Portogallo.
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Il nostro paese è al tredicesimo posto in Europa per puntualità
dei pagamenti da parte delle imprese, dietro paesi come Polonia
(1°), Slovenia (7°), Irlanda (8°) e Belgio (12°) mentre, complice
la Brexit, la Gran Bretagna si posiziona al 14°, subito alle nostre
spalle.

É quanto emerge dallo Studio Pagamenti 2019 elaborato da Cribis, la società del Gruppo CRIF
specializzata nella business information, che ha analizzato i comportamenti di pagamento di 32
Paesi nel mondo, di cui 22 europei.

L’anno scorso soltanto il 35,5% di imprese italiane ha rispettato i tempi concordati, mentre
l’11,5% delle aziende ha saldato i conti con ritardi superiori ai 30 giorni.
Una bella distanza dal primo paese in classifica - che non è
la Germania o un paese scandinavo, ma la Polonia - che
vanta il maggior numero di imprese puntuali, il 79,3%,
seguita dai Paesi Bassi, con il 73,8% e dalla Germania con
il 67,1%. Chiude la classifica continentale il Portogallo, che
con il 14,2% di aziende virtuose guadagna l’ultimo posto,
preceduto dalla Romania con il 20,3% e dalla Bulgaria con il
20,4%.

Nella parte centrale della classifica stilata da Cribis, al quarto posto si classifica la Svezia
(57,1%) seguita da Lussemburgo (51,6%), Slovenia (49,9%), Irlanda (47,8%), Spagna (47,5%),
Finlandia (45,5%), Francia (43,3%) e Belgio (40,6%).

Nel Regno Unito il numero di imprese puntuali nei pagamenti si attesta al 34,7%, mentre
crescono le aziende che pagano con più di 30 giorni di ritardo, salite dal 7,6% del 2017 all’8,1%
del 2018.

“Lo scenario europeo è dominato dalle imprese dell’Europa settentrionale – afferma Marco



Preti, amministratore delegato di Cribis – in Polonia le imprese virtuose sono cresciute del 3,8%
mentre quelle che pagano con gravi ritardi sono diminuite del 3,9%. Dall’altra parte in Italia le
aziende puntuali sono diminuite dell’1,8% a fronte di un aumento dell’1% dei pagamenti oltre i
trenta giorni”.

© Polimerica -  Riproduzione riservata


